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A BORSA CHIUSA i toni si fanno più cauti,

con gli scambi in Piazza Affari ieri anche le in-

discrezioni su Alitalia hanno avuto il giorno di

riposo. Nessun partner è stato individuato

nell’Oriente più o me-

no estremo dopo che

era toccato alla Cina

agli Emirati, alla Thai-

landia, a Singapore, alla Malay-
sia. Passando almeno una volta
asettimanaperl’ipotesidella fu-
sione con AirFrance-Klm sem-
pre molto accreditata secondo i
rumors ma abbastanza snobba-
ta da piazza Affari che risponde
con minore trepidazione.
A Borsa chiusa si sentono un
po’ più chiari gli allarmi sullo
stato della compagnia e su una
gestioneche,perdirla conPiero

Fassino, fa scelte«surreali».L’ul-
tima quella di ridurre da tre a
due i voli per Shanghai. Non,
quindi, per l’inflazionato vec-
chiocontinentemaperunadel-
le capitali dell’economia più di-
namica del pianeta. «Il giorno
incui Prodi era inCina con una
delegazione di 700 persone Ali-
talia procedeva con questa scel-
ta,mièsembrataunacosasurre-
ale», è il rammarico del segreta-
rio ds, «sono anni che si pensa
di risanare Alitalia riducendo i
voli, dimenticandosi che una
compagniaaereahasensosevo-
la, altrimenti è inutile averla».
InfattiAlitalianonèstatarisana-
tanonostante lepotenti iniezio-
ni di denaro pubblico e ora, a
dettadelsuopresidenteeammi-
nistratore delegato Giancarlo
Cimoli, «più volapiùperde». In
queste condizioni si prepara a
giocare l’ultima partita da sin-
gle. È opinione consolidata che
l’excompagniadibandieradeb-
ba trovare un partner per poter
sopravvivere: per un’alleanza,
non per una svendita. La sca-
denza fissata da Romano Prodi
è quella del 31 gennaio, il tem-
po stringe. «Il governo è impe-
gnato a cercare una soluzione
adeguata di partnership con
un’altra grande compagnia che
consenta ad Alitalia di superare
la sua crisi», ha assicurato Fassi-
no, sottolineando come i flussi
di mobilità siano in continua
crescita, insomma, il mercato
c’è. Asiatico, europeo o addirit-
tura italiano (un’alleanza con
Airone da integrare in futuro
con un accordo con Lufthan-
sa), chiunque sarà subentrerà a
una quota del Tesoro: Romano
Prodi ha infatti già annunciato
l’intenzione di voler privatizza-
re la compagnia. attualmente è
del 49,9%, ma è già previsto
che scenda al 30%.

I sindacati: più tutele per i lavoratori del restauro

FUTURO Uno sciopero per

richiamare il “governatore”

del Veneto alle proprie re-

sponsabilità. Domani i lavo-

ratori del Petrolchimico di

Marghera si fermano per

mandare un nuovo segnale a
GiancarloGalan,uninvitoa«ri-
muovere posizioni intransigen-
ti finalizzateaporrescadenzeal-
le attività produttive, non con-
ciliabiliconleesigenzedigaran-
zieper l'occupazione».L’appun-
tamento e alle 8 davanti ai can-
celli dello stabilimento che da
tropo tempo e al centro di bal-

lettipoliticie istituzionalicheri-
schiano di comprometterne il
futuroeche, comedannocolla-
terale, ne hanno frenato le pos-
sibili evoluzioni in termini di
compatibilità ambientale.
Il nodo è la “clausola” che Ga-
lanhapostoal tavolonazionale
attorno al quale istituzioni, im-
prese e sindacati stanno cercan-
do una nuova quadratura del
cerchio per Marghera ma an-
che per il futuro della chimica
italiana: una data di scadenza
all'attività produttiva. Cioè un
vincoloche,di fatto, impedireb-
be alle stesse imprese di investi-
re, «una presa in giro», come la
definisce il segretario generale
della Filcem Cgil, l sindacato di

categoria, Alberto Morselli. «Sa-
mo in attesa di conoscere la po-
sizioneufficialediGalanaltavo-
lo nazionale - precisa Morselli -
perchéfinorasiamosoloacono-
scenza di quella ufficiosa, che
non ci piace per niente perché
mette in discussione il punto di
equilibriocheerastatopaziente-
mente individuato insieme a
istituzioni e impresa». In gioco,

sottolineano i sindacati, c’è in-
fatti l’idea che la chimica sia
un’industria da superare, e che
piacciaomenolecosenonstan-
no affatto così per un paese co-
me l’Italia.
Certo, non si può fingere di
ignorare la grande questione
ambientale che certi processi
produttivipongono:«E infatti è
legittimo pretendere che le
aziende investano per ridurre
l’impatto ambientale - sottoli-
nea il leader del sindacato dei
chimici - e questa è una respon-
sabilitàdelle istituzioni.Mapro-
prio su questo, nove anni fa, è
stata buttata via l’occasione per
concedere le autorizzazioni che
avrebbero permesso il paesag-
gio a un impianto a membrana
al posto di quello attuale a mer-

curio».
Adesso, proprio quando sem-
brava affiorare una nuova pro-
spettiva per il Petrolchimico di
Marghera, arriva l’ostacolo in-
ventato da Galan che rischia di
mandare tutto all’aria. Per que-
sto i lavoratori sono molto pre-
occupati e pronti a scendere in
piazza: «Siamo in grado di con-
durre tutte le lotte che si rende-
rannonecessarie -assicuraMor-
selli - ma credo che anche l’Eni
debba dire la sua ,dal momento
che inballoci sonoanche i suoi
investimenti nella raffineria». E
aggiunge:«Senonsiriesceapor-
tare a termine un’operazione
come questa, mi chiedo come
si possa pensare di risultare un
paeseaffidabileper investimen-
ti industriali».

«Serve un alleato». Il governo stringe su Alitalia
Fassino: la compagnia non si risana tagliando i voli. Il Tesoro scenderà al 30%

Una mobilitazione unitaria nazionale dei lavoratori del restau-
ro per chiedere al governo l'apertura di un tavolo per la «mancata
tutela del lavoro e delle professioni» e per riportare il settore al cen-
tro dell'attenzione. È stato l'obiettivo principale dell'iniziativa in-
detta ieri dai sindacati delle costruzioni di Cgil, Cisl e Uil.
I sindacati delle costruzioni da anni - si legge in una nota congiun-
ta - denunciano la situazione «insostenibile» che i lavoratori del re-
stauro e dell'archeologia vivono nei cantieri: elusione dell'applica-
zione dei contratti collettivi, sottoinquadramento; utilizzo di con-
tratti a progetto e di partita Iva (più del 52% dei lavoratori del setto-
re), che nascondono, sotto forma autonoma, rapporti di lavoro su-
bordinato con conseguente mancanza di ammortizzatori sociali;
mancato riconoscimento professionale; precarietà, sfruttamento,
forte ricattabilità ed elevati rischi per la salute degli operatori.
Fillea, Filca e Feneal chiedono su questo tema di rivedere, attra-
verso un costante confronto con il ministero, i requisiti di acces-
so, senza voler snaturare una professione, ma consentendo a
quanti in questi anni hanno operato nel settore di dimostrare le
proprie competenze. «È urgente in primo luogo - sostengono Fil-
lea, Filca e Feneal - elaborare un quadro normativo che descriva
in maniera esaustiva i profili professionali e le competenze, defi-
nendo regole certe e trasparenti per la qualificazione delle impre-
se e per la piena tutela del patrimonio artistico italiano. Le pubbli-
che amministrazioni devono assumersi la responsabilità di verifi-
care, come elementi indispensabili per l'affidamento dei lavori sui
Beni Culturali, l'applicazione dell'adeguato contratto di riferimen-
to, l'utilizzo delle giuste professionalità e il superamento della cor-
sa al minor costo a scapito della qualità dei lavori e dei lavoratori».

Morselli (Filcem): è
giusto ridurre l’impatto
ambientale, ma
la chimica non è
un’industria da superare

Marghera, nuovo sciopero al Petrolchimico
Protesta contro l’intransigenza di Galan che rischia di compromettere il futuro dello stabilimento

Fincantieri, neicuican-
tieri di Monfalcone è sta-
ta varata ieri la nave
«Fram» per la società ar-
matrice norvegese Hurti-
gruten, ha nel proprio
portafoglio ordini la rea-
lizzazione di 36 unità per
unvaloreaggregato di9,3
miliardi di euro.
Quattrosonolenavi inco-
struzione allo stabilimen-
to di Marghera (Venezia),
cinqueaMonfalcone(Go-
rizia), tre a Sestri Ponente
(Genova), trenellostabili-
mentodi Ancona, cinque
a Castellamare di Stabia
(Napoli), sei a Riva Trigo-
so (Genova) eottoa Mug-
giano (Napoli). Il portafo-
glio ordini è completato
da due navi polivalenti e
supporto offshore.

Foto Ansa

La Carbosulcis riprenderà l'attività estrattiva
il 4 dicemnbre. Lo ha annunciato il
presidente della Regione Sardegna, Renato
Soru. 170 operai ritorneranno al lavoro per
estrarre il carbone che sarà utilizzato per
produrre «energia a buon prezzo e senza
impatto ambientale, che permetterà di
stabilizzare le richieste energetiche delle
industrie sarde». La società è partecipata
totalmente dalla Regione Sardegna che ha
intenzione di venderla ai privati entro il 2007.

Natale senza doni per 150mila piccoli
risparmiatori britannici che hanno visto
sfumare nel nulla le somme messe da parte
per assicurarsi i regali da mettere sotto
l'albero. Farepak, la società che raccoglieva i
versamenti di piccoli risparmiatori inglesi
che, ogni mese, versavano qualche decina di
sterline per ottenere, a fine anno,
l'equivalente in buoni di acquisto per le
strenne natalizie, è fallita. E 35 milioni di
sterline hanno preso il volo.

I componenti del Consiglio di-
rettivo, gli operatori, gli amici
della Polisportiva Pontelungo
sono addolorati per la perdita
del loro presidente

GIORGIO RIGHI
e sono vicini alla figlia Diamila
con profonda commozione.
Bologna, 19 novembre 2006
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FINCANTIERI
In portafoglio ordini
per 9,3 miliardi

CARBOSULCIS, IL 4 DICEMBRE
RIPRENDE L’ATTIVITÀ ESTRATTIVA

La Casa Bianca ha dato il via libera
all’accordo sulla fusione tra il gruppo
americano Lucent e la francese Alcatel.
L’operazione, da 11,8 miliardi di dollari,
sarà finalizzata il prossimo 30 novembre
e darà vita al secondo gruppo al mondo
nel campo delle infrastrutture per tlc

FALLITA FAREPAK, PER 150MILA
INGLESI NATALE SENZA REGALI

■ di Felicia Masocco / Roma
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